
GIORNATA PER LA RICERCA: È SEMPRE
PIÙ FORTE L’IMPEGNO DEL GEMELLI
SU NUTRIZIONE E SALUTE

L’appuntamento è per giovedì 26 maggio, per la V
edizione della Giornata per la Ricerca. Saranno pre-
sentati i risultati degli studi e delle ricerche in corso
sul tema “Il ruolo della Nutrizione, dalla prevenzione
alla cura”.
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La Fondazione Policlinico Uni-
versitario A. Gemelli ha rinno-
vato il Consiglio di Amministra-
zione. Il nuovo organismo si è
insediato lo scorso 10 maggio,
dopoché, nelle scorse settima-
ne, gli Enti fondatori - Istituto
Giuseppe Toniolo di Studi Su-
periori e Università Cattolica
del Sacro Cuore - avevano pro-
ceduto al completamento del
processo di nomina del CdA
della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazio-
ne, composto da 11 membri, a
termini di Statuto sarà in cari-
ca fino all’approvazione del bi-

lancio di esercizio al 31 dicem-
bre 2019.
Il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione Po-
liclinico Universitario A. Gemel-
li risulta così composto:
Giovanni Raimondi (Presidente)
Franco Anelli
Alessandro Azzi
Rocco Bellantone
Vincenzo Cesareo
Carlo Fratta Pasini
Antonio Gasbarrini
Fabio Lenzi
Gianni Letta
Cesare Mirabelli
Alfredo Pontecorvi

UN “DADO” INSEGNA A LAVARSI
LEMANI: LA NUOVA CAMPAGNA

INAUGURATAMEDICINEMA:
LA CINEMATERAPIA AL GEMELLI

Sulle sei facce di un dado, realizzato in gom-
ma con funzione antistress, le regole per la-
vare correttamente le mani: è la nuova
campagna di sensibilizzazione nell’ambito
dell’iniziativa “verso l’Ospedale senza infe-
zioni”, presentata dal Gemelli in occasione
della Giornata mondiale del lavaggio delle
mani indetta dall'OMS.

Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli
Insediato il nuovo Consiglio di Amministrazione

LA CHIRURGIA MINI-INVASIVA
COME SOLUZIONE DEFINITIVA
PER CHI SOFFRE DI MANI SUDATE
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INFERMIERI: AL POSTER SCIENTIFICO
DEL GEMELLI IL PRIMO PREMIO
DEL XVII CONGRESSO AICO
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Inaugurata la prima sala cinematografica Medi-
Cinema all’interno del Policlinico Gemelli: un
vero e proprio cinema integrato in una struttu-
ra ospedaliera, nato grazie al sostegno di diver-
si partner, primo fra tutti TheWalt Disney Com-
pany Italia. Uno spazio destinato alla “cinema-
terapia” e alla terapia del sollievo per i pazienti
e i loro familiari.
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Giornata per la Ricerca: è sempre più forte
l’impegno del Gemelli su nutrizione e salute
L’appuntamento è per giovedì 26 maggio,
per la V edizione della Giornata per la Ri-
cerca. L’impegno della Facoltà di Medicina
e chirurgia dell’Università Cattolica e del
Policlinico A. Gemelli sarà presentato attra-
verso i risultati degli studi e delle ricerche
in corso sul tema “Il ruolo della Nutrizione,
dalla prevenzione alla cura”.
Il cibo è amico e nemico della nostra salu-
te, sempre più un fattore di prevenzione e
cura, ma è anche - quando le scelte alimen-
tari sono scorrette - colpevole di indurre,
anticipare ed aggravare diverse malattie.
La ricerca scientifica mondiale non fa che
delineare sempre maggiori dettagli su co-
me determinati alimenti possano aiutarci a
prevenire e curare patologie o su come, al
contrario, possano farci ammalare. Dato il
forte impatto che la nutrizione ha sulla sa-
lute umana, la Facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
e la Fondazione Policlinico Universitario A.
Gemelli sono impegnate in  numerosi pro-
getti di ricerca sul tema della nutrizione. Si
va dalla ricerca di base, con studi molecola-
ri, alla ricerca preclinica e clinica sul cibo
come fonte di prevenzione e cura in tutti i
campi come, ad esempio, nelle malattie del
metabolismo quali diabete ed obesità, ma
anche nelle condizioni di fragilità, quali l’in-
vecchiamento, nelle patologie del fegato e
dei reni, nelle malattie neurologiche o in
particolari condizioni come la gravidanza.
“La Giornata per la Ricerca - afferma il Pre-
side di Medicina, prof. Rocco Bellantone -
si incentra anche quest’anno sul tema della

nutrizione, su tutti i riflessi che la nutrizio-
ne ha sulla nostra salute, soprattutto per-
ché riteniamo sia ancora poco o non cor-
rettamente conosciuto l’impatto che que-
sta ha sulla prevenzione e cura delle malat-
tie; poco si conosce che, per esempio, un
malato oncologico può essere curato me-
glio potenziando l’efficacia delle cure se si
sta più attenti alla sua alimentazione; altre
malattie, come quelle cardiovascolari, me-
taboliche o neurologiche possono essere
prevenute con una maggiore attenzione
nutrizionale. L’intuizione geniale del nostro
fondatore Padre Gemelli – continua – fu
quella di creare un Policlinico universitario
proprio nella convinzione che non si potes-
se fare una buona didattica senza accomu-
narla a una ricerca di alto livello. La ricerca
è l’inizio di una buona assistenza. Non è
possibile fare un’assistenza moderna, ag-
giornata, se gli stessi operatori medici non
sono coinvolti in ricerche di altissimo livel-
lo”. Purtroppo “si investe molto poco in ri-
cerca – dichiara Bellantone – e investendo
poco siamo costretti ad acquistare da altre
nazioni i risultati della ricerca, e questo
comporta un ritardo nel somministrare cu-
re d’avanguardia ai nostri pazienti e dal
punto di vista economico ciò comporta co-
sti molto superiori a quelli che avremmo se
si investisse  maggiormente in ricerca”.
“Fare buona ricerca è la condizione essen-
ziale per poter poi garantire buone cure ai
nostri pazienti - afferma l’ing. Enrico Zam-
pedri, Direttore Generale del Policlinico A.
Gemelli -. Per noi è un tutt’uno la parte uni-

versitaria e clinica affinché si possano dare
ai nostri pazienti le migliori cure oggi e an-
che domani. Fare ricerca etica è per noi
mettere la persona al centro delle nostre
attenzioni, quindi non fare ricerca in ma-
niera speculativa. Questo è il principio ge-
nerale che deve guidare chiunque, a mag-
gior ragione una realtà come la nostra, che
è un ospedale di ispirazione cattolica”. 
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Le ricerche protagoniste della V Giornata
Premio Giovanni Paolo II alla Fondazione Ferrero

253 nuovi progetti di ricerca no profit che
ogni anno portano a oltre 1500 pubblica-
zioni scientifiche su riviste nazionali e inter-
nazionali; oltre 19 milioni di euro di ricerca
finanziata nel corso del 2015; 17 brevetti
attivi e depositati; 15 Istituti della Facoltà di
Medicina e chirurgia che hanno ottenuto fi-
nanziamenti europei; 142 sperimentazioni
cliniche avviate e 329 sperimentazioni in
corso nel 2016: sono i numeri dell’impegno
in ricerca biomedica dell’Università Cattoli-
ca e della Fondazione Policlinico Universita-
rio A. Gemelli. Un’attività alla cui presenta-
zione è stato dedicato l’intero mese di mag-
gio, con medici, ricercatori e studenti di Ge-
melli e Facoltà di Medicina della Cattolica a
disposizione degli utenti del Policlinico

presso la hall per fornire spiegazioni e invi-
tare a sostenere i nuovi progetti di ricerca. 
La Giornata per la Ricerca è il momento
culminante di questa attività divulgativa. Ad
aprire i lavori della quinta edizione, giovedì
26 maggio, sarà il Magnifico Rettore dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore, prof.
Franco Anelli, cui seguirà l’intervento di
Sua Eccellenza Monsignor Angelo Vincen-
zo Zani, Segretario della Congregazione
per l’Educazione Cattolica.. Il Premio “Gio-
vanni Paolo II”, quest’anno sarà attribuito
alla Fondazione Ferrero, per il suo impe-
gno a favore della ricerca scientifica e della
società civile. 
La parte centrale della Giornata è dedicata
alla presentazione dei migliori progetti di

Una buona ricerca è il presupposto impre-
scindibile per avere buone cure. E fare ri-
cerca richiede investimenti. Ecco l’impor-
tanza di contribuire con una donazione:
ogni partecipazione, anche di piccola enti-
tà, permetterà di finanziare nuovi progetti,
nuove borse di studio e sensibilizzare l’opi-

nione pubblica sull'importanza della pre-
venzione. 
Sono oltre 850 i ricercatori della Facoltà di
Medicina e Chirurgia dell’Università Cattoli-
ca e della Fondazione Policlinico Universita-
rio A. Gemelli impegnati sia sul fronte della
ricerca di base che della ricerca clinica.
L’obiettivo è quello di trovare le migliori te-
rapie per l’individuo affetto da malattie di
ampia diffusione quali tumori, malattie car-
diovascolari, metaboliche e neurologiche,
senza trascurare le malattie rare e lo svi-
luppo di farmaci destinati alla cura di que-
ste patologie.

LA NECESSITÀ DI INVESTIRE
L’IMPORTANZA DI DONARE
PER CONTRIBUIRE
ALLA SCOPERTA
DI NUOVE CURE. ECCO COME

DONARE è FACILE
Basta effettuare un bonifico bancario
o un c/c postale intestato a:
Fondazione Policlinico Universitario
A. Gemelli riportando la causale
“Mese della Ricerca”

Conto corrente postale
Codice IBAN:
IT 37 E 07601 03200 001032013003

Conto bancario Unicredit
Codice IBAN:
IT 59 Z 02008 05314 000102940493

ricerca svolti o in cantiere presso gli Istituti
della Facoltà di Medicina e del Gemelli, nel-
le quattro macro-aree relative al tema del-
la nutrizione, dalla prevenzione alla cura.
In particolare si parlerà di nutrizione e fun-
zioni di organi quali fegato e reni, nutrizio-
ne in gravidanza e durante lo sviluppo del
bambino, nutrizione e fragilità dell’anzia-
no, infine nutrizione e plasticità cerebrale,
fondamentale per il buon funzionamento
del cervello e protettiva contro il declino
cognitivo. 
Seguirà la tavola rotonda su “La strategia di
ricerca in Europa”, moderata dal prof. Wal-
ter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Supe-
riore di Sanità. Interverranno la dott.ssa
Sandra Caldeira della Commissione Euro-
pea (Institute for Health and Consumer
Protection); il prof. Luca Simone Cocolin,
docente del Dipartimento di Scienze Agra-
rie, Forestali e Alimentari dell’Università di
Torino e Membro della Piattaforma Tecno-
logica Europea “Food for Life”; la prof.ssa
Inge Tetens, docente in Nutrition presso il
National Food Institute della Technical Uni-
versity of Denmark e Membro dell’ Executi-
ve Board dell’Infrastruttura per la Ricerca
sulla nutrizione in Europa Euro-DISH; la
dott.ssa Rosanna Bellotti, Direzione Re-
gionale per lo Sviluppo Economico e le Atti-
vità Produttive della Regione Lazio; il prof.
Rocco Bellantone, Preside della Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore; l’ing. Enrico Zampedri,
Direttore Generale della Fondazione Policli-
nico Universitario A. Gemelli.
In conclusione, l’Assistente Ecclesiastico
Generale dell’Università Cattolica, Mons.
Claudio Giuliodori premierà i giovani au-
tori delle migliori pubblicazioni dell’anno
2015 e il miglior Dottore di Ricerca della
Facoltà di Medicina e chirurgia della Catto-
lica sulla base della produzione scientifica
degli ultimi tre anni.
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Emergenza da incidente radio-nucleare, me-
dici e personale con tute protettive al massi-
mo grado di allerta, tutti al proprio posto per
fronteggiare il rischio di contaminazione. La
scena che hanno avuto davanti agli occhi i
presenti al Gemelli, lo scorso 6 aprile, davve-
ro legittimava a pensare che qualcosa di ca-
tastrofico fosse accaduto. In realtà si è tratta-
to solo di una sofisticata simulazione: il Poli-
clinico è stato teatro della demo radio-nu-
cleare realizzata nell’ambito del Progetto eu-
ropeo EDEN – End User Driven Demo for
CBRNe (FP7). Diretta dal prof. Daniele Gui
(Istituto di Clinica Chirurgica/UOC di Chirur-
gia d’Urgenza) e dal dott. Paolo Maurizio
Soave (Istituto di Anestesiologia e Rianima-
zione), ha coinvolto numerose strutture della
Fondazione Policlinico Universitario A. Ge-
melli, in particolare Polo Emergenza (DEA),
Direzione Sanitaria, SITRA, Prevenzione e
Protezione, Servizio Antincendio, Servizio Vi-
gilanza, Radioterapia e Fisica Sanitaria. Nelle
settimane che hanno preceduto l’esercitazio-
ne, il personale coinvolto ha seguito un per-
corso di formazione.
La demo è stata svolta nel quadro di una
grande esercitazione organizzata dall’ENEA
presso il Centro Ricerche di Casaccia. È stato
simulato un incidente radio-nucleare: non
appena ricevuto l’allarme, il DEA ha messo in
moto il protocollo del caso, attivando un
meccanismo di comunicazione a catena e
una cabina di regia, con a capo il dott. Gen-
naro Capalbo della Direzione Sanitaria. È
stata allestita la tenda di decontaminazione
nel piazzale esterno dal Servizio Antincendio
e alcuni operatori hanno indossato tute e
maschere protettive. All’arrivo dell’ambulan-
za ENEA, la paziente simulata è stata sotto-

posta a valutazione clinica e del livello di con-
taminazione esterna, per essere poi trasferi-
ta al reparto protetto di Radioterapia. In ba-
se al copione, infatti, non poteva essere
esclusa la possibilità che la paziente fosse
vittima di una contaminazione interna da
inalazione o ingestione di radionuclidi. Dopo
il cessato allarme, i partecipanti e gli osserva-
tori accreditati (Corpo Nazionale Vigili del
Fuoco e unità CBRNe del corpo militare ACI-
SMOM) si sono confrontati in un debriefing.
Nel corso dell’esercitazione sono stati utiliz-
zati strumenti innovativi di coordinamento e
comunicazione per gli operatori del soccorso
e dell’emergenza messi a punto nel contesto

del Progetto EDEN. “Questo progetto - ha
sottolineato il prof. Daniele Gui - viene realiz-
zato grazie all’Unione Europea e cofinanziato
attraverso il Settimo Programma Quadro.
L’attività di ricerca ha prodotto risultati molto
positivi che possono essere tradotti in mi-
gliore preparazione, interventi più rapidi e
un coordinamento più efficace attraverso lo
sviluppo non solo di nuove tecnologie appli-
cate ma anche mediante protocolli e proce-
dure integrate sperimentati sul campo.” 
Prossimo appuntamento a fine settembre
per una seconda e più ampia esercitazione.
In questo caso, sarà simulata la fase ospeda-
liera del soccorso in caso di evento chimico.

Simulato incidente radio-nucleare: al Gemelli 
la demo d’intervento del Progetto Eden-ENEA

Successo al XVII Congresso Nazionale AICO
per il gruppo di infermieri del Gemelli, del
Blocco Operatorio delle Generali, coadiuvato
da quelli del Master per Strumentisti. Il po-
ster da loro presentato ha conquistato il  pri-
mo premio  al Congresso, dedicato a “Caring
in sala operatoria: Relazioni Ruoli e Tecni-
che”, svoltosi lo scorso aprile a Cagliari. Il po-
ster vincitore, dal titolo “Formazione dell’In-
fermiere in Chirurgia Robotica: necessità o
utopia?” è stato presentato da Marco Lu-
cantoni e Alessia Midulla, infermieri stru-

mentisti e aiuti coordinatore del Blocco Ope-
ratorio 1°. Il lavoro mostra il risultato dell’in-
dagine conoscitiva tratta dall’elaborazione
della tesi di master in Strumentisti di Sala
Operatoria e ha rilevato i bisogni formativi
percepiti dagli infermieri del Blocco Operato-
rio di Chirurgia Generale del Policlinico Ge-
melli relativi al sistema Da Vinci. L’indagine è
stata svolta dalla studentessa del master
Luisa Francucci e seguita come relatore da
Lucantoni; Alessia Midulla è invece titolare
della docenza in assistenza infermieristica in
Chirurgia Robotica al master, che è coordina-
to da Caterina Cicala (nella foto accanto,
con i due autori del poster). Il premio, consi-
stente nell’iscrizione al prossimo Congresso
Nazionale AICO, a Lecce nel 2017, è stato of-
ferto dagli autori del poster alla studentessa.  

IL POSTER SCIENTIFICO
DEGLI INFERMIERI
DEL GEMELLI È PRIMO
AL XVII CONGRESSO AICO 



5MMaaggggiioo  22001166 Anno 4  n. 5

Un corretto lavaggio delle mani è la prima li-
nea di difesa contro la diffusione di molte in-
fezioni. Bastano poche accortezze riassumi-
bili in sei mosse per dare scacco matto alle
infezioni, anche in ospedale. In occasione

della Giornata mondiale del lavaggio delle
mani indetta dall’OMS, il 5 maggio la Fonda-
zione Policlinico Universitario A. Gemelli ha
promosso un meeting sull’igiene delle mani
in ospedale presso l’Aula Brasca che è stato
l’occasione per il lancio della rinnovata cam-
pagna di sensibilizzazione “Ti sei lavato le
mani?”, promossa dalla Direzione Generale e
dal Servizio di Radioprotezione e Igiene
ospedaliera del Policlinico Gemelli.
Accanto agli interventi del prof. Gabriele
Sganga, ideatore della campagna, “Verso un
ospedale senza infezioni” assieme al dott. Fi-
lippo Berloco, il prof. Maurizio Sanguinetti
ha evidenziato il ruolo della microbiologia
nel confronto delle infezioni e il prof. Rober-
to Cauda, ha illustrato il reparto virtuale, an-
tibiotic stewardhip team. Presenti a sottoli-
neare l’impegno del Policlinico nella lotta alle
infezioni, il Direttore generale ing. Enrico
Zampedri e il Preside della Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell’Università Cattolica prof.
Rocco Bellantone. Tutti uniti nel ribadire
l’importanza del semplice ma fondamentale
gesto dell’Igiene delle mani (con gel idroalco-
lico o con acqua e sapone) e della corretta
pratica del lavaggio per essere efficace, per-
ché si tratta di una misura fondamentale per
la riduzione delle infezioni nosocomiali. 

Sulle sei facce di un dado di gomma con fun-
zione antistress realizzato per l’occasione e
distribuito a visitatori, pazienti, medici e ope-
ratori sanitari, sono descritte, con l’ausilio di
semplici e immediati testi e immagini, le azio-
ni per un’efficace pulizia delle mani: possono
essere lavate con acqua e sapone, meglio se
liquido, o con il gel idroalcolico, sempre più
diffuso, di cui è stata dimostrata la maggiore
efficacia. A tutti è stato ricordato che  “l’igiene
delle mani riguarda tutti” e che “siamo sulla
strada giusta ma si può fare di più”.
Prima mossa: distribuire gel alcolico sulle
mani nella quantità prevista (o bagnare e in-
saponare) e frizionare palmo su palmo; se-
condo passo: intrecciare le dita; terzo movi-
mento:  passare il palmo sopra il dorso;
quarta mossa: stringere il dorso delle dita sul
palmo; quinta mossa: il pollice con il palmo,
sesta e ultima mossa: strofinare le dita chiu-
se sul palmo. 
Se si usa il gel idroalcolico la durata della
procedura è compresa tra 20 e 30 secondi. 
Usando acqua e sapone, la procedura dovrà
durare tra i 40 e i 60 secondi. In questo caso
dopo il lavaggio occorrerà risciacquare e
asciugare le mani con una salvietta monou-
so, chiudere il rubinetto con una salvietta e
asciugare. 

La colpa non è solo della temperatura ester-
na. Nei mesi più caldi, in numerose persone
si accentua un problema di cui soffrono an-
che nei mesi invernali: l’eccessiva sudorazio-
ne, soprattutto delle mani. Un disturbo im-
barazzante, clinicamente definito iperidrosi,
per il quale esiste la soluzione definitiva. 
L’iperidrosi è un’eccessiva sudorazione loca-
lizzata in alcune zone del corpo, come per

esempio le mani, le ascelle o i piedi e dipen-
de da una eccessiva attività da parte del ner-
vo simpatico. Colpisce circa l’uno per cento
della popolazione e, spesso, la diagnosi vie-
ne eseguita in ritardo; in chi ne soffre, l’imba-
razzo è tale che si tende perfino a evitare ge-
sti semplici come stringere la mano. 
Il disturbo (suddiviso equamente in entram-
bi i sessi) è, a volte, sottovalutato anche dagli
stessi medici, oppure confuso con problemi
emotivi. Invece, non è così, e il problema va
risolto con tutte le opzioni che la medicina ci
offre. Nell’Unità di Chirurgia toracica del Poli-
clinico Universitario A. Gemelli, sono oltre
200 i pazienti già sottoposti a intervento chi-
rurgico di simpaticofrassi e altri sono in lista
di attesa per combattere definitivamente il
problema. Esistono anche soluzioni non in-
vasive: creme traspiranti, botulino, ionofore-
si. Ma sono costose, a lungo tempo e, so-
prattutto, non definitive.
Attualmente, quindi, soltanto la chirurgia è

un trattamento definitivo. Attraverso due
piccole incisioni di pochi millimetri, viene in-
dividuato nel torace il nervo simpatico, ap-
punto il responsabile del disturbo, e – attra-
verso delle “clip” – viene interrotta la sua atti-
vità e, di conseguenza, anche la sudorazione. 
Il Gemelli, presso l’UOC Chirurgia toracica,
dispone di un ambulatorio di cui è responsa-
bile il prof. Stefano Margaritora (nella foto)
con la dott.ssa Maria Letizia Vita, dedicato
alle persone che soffrono di iperidrosi, cui si
rivolgono soprattutto i giovani (15-45 anni).
Dopo una visita iniziale, i pazienti vengono
inseriti in una lista di preospedalizzazione,
nella quale si provvede agli esami di routine
preoperatoria. Escluse patologie o altre pro-
blematiche che impediscono l’intervento, si
esegue l’intervento in anestesia. I giorni di
degenza sono appena due e, in breve, è pos-
sibile tranquillamente ritornare alle proprie
attività quotidiane. Nei mesi successivi, si
esegue una verifica, anche telefonica. 

Un “dado” illustra il corretto lavaggio delle mani
Verso l’obiettivo dell’Ospedale senza infezioni

Mani sudate non solo per colpa del caldo:
la soluzione definitiva è la chirurgia mini-invasiva 
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Nuovo Centro di risonanza magnetica:
alte tecnologie e più confort per i pazienti
Alta tecnologia, miglioramento dell'assisten-
za medica, maggiore confort e qualità nel-
l’accoglienza dei pazienti, ma anche maggiori
opportunità didattiche , grazie alla disponibi-
lità di una vasta area di refertazione e riela-
borazione delle immagini diagnostiche con
numerose stazioni di lavoro disponibili per
tutta l’Area di diagnostica per immagini: que-
sti i principali punti di forza del nuovo Cen-
tro di Risonanza magnetica del Policlinico A.
Gemelli inaugurato lo scorso 6 maggio pres-
so la Radiologia centrale al secondo piano
dell’ospedale. Un’inaugurazione molto par-
tecipata,  in ambienti accoglienti e colorati
alla presenza del Presidente della Fondazio-
ne Policlinico Universitario A. Gemelli Gio-
vanni Raimondi, dell’Assistente Ecclesiasti-
co Generale dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore Mons. Claudio Giuliodori, del
Preside della facoltà di Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica Rocco Bellantone,
del Direttore della UOC Governo Clinico del-
la Fondazione Pierluigi Granone, e di tutta
la comunità di docenti, medici, studenti, spe-
cializzandi, personale sanitario e tecnico-am-
ministrativo.
“Le tecnologie di cui dispone il nuovo Centro
sono più performanti delle attuali e adatte a
ogni paziente adulto e pediatrico, in condi-
zioni di elezione o in urgenza ed emergenza
- ha dichiarato il Direttore dell’ Area Diagno-
stica per Immagini del Polo di Diagnostica
per Immagini e Medicina di Laboratorio del
Policlinico Cesare Colosimo -. Le caratteri-
stiche di queste nuove apparecchiature con-

sentono maggior comfort per i pazienti e ri-
ducono l’ansia e la claustrofobia. La qualità
delle immagini risulta molto migliorata, si
può studiare l’intero corpo con un unico
campo di vista e crescono molto anche le
nostre possibilità di fare ricerca”. Il nuovo
Centro è ubicato nel blocco centrale del Poli-
clinico,  in modo da razionalizzare l’arrivo e il
trasferimento in reparto dei Pazienti in una
struttura razionale ed efficiente. “Nel nuovo
Centro si potranno condurre routinariamen-
te anche studi ‘funzionali’,  che consentiran-
no di affinare le diagnosi cliniche e di pianifi-
care per esempio gli  interventi chirurgici nei
malati con tumori cerebrali, riducendone i ri-
schi”, aggiunge Colosimo.
“Vedere il frutto di un impegno importante
fra gli investimenti tecnologici in corso nel
Policlinico insieme all'attenzione e alla cura
per gli ambienti e per l’accoglienza dei pa-

zienti ci soddisfa molto. Per questo oggi vo-
glio felicitarmi con tutti quelli che hanno rea-
lizzato questo nuovo progetto che si inseri-
sce nel processo di innovazione del Policlini-
co”, ha affermato il Presidente della Fonda-
zione Raimondi.
Grande attenzione è stata dedicata proprio
alle esigenze dei bambini che devono esse-
re esaminati con la Risonanza Magnetica.
“Per i bambini – ha spiegato Colosimo – ab-
biamo voluto la realizzazione di un’area de-
dicata della sala di attesa, nella quale, gra-
zie al sostegno dell’Associazione Onlus Ali
di Scorta, è stata collocata un’opera pittori-
ca realizzata dall’artista Veronica Montani-
no, dal titolo SIM-SALA-BIM, vivace e colora-
ta, con l’intento di distrarre i piccoli pazienti
e di ridurre la loro comprensibile ansia,
mentre aspettano di accedere alla sala dia-
gnostica vera e propria”.

Il Polo Salute della Donna e del Bambino del
Policlinico Gemelli ha un nuovo Centro di ri-
cerca: si chiama Precision Medicine Research
Center for Woman and Child Health ed è sta-
to realizzato grazie al contributo di Oppo e le
sue Stanze Onlus. L’associazione dal 1999
promuove iniziative per le infrastrutture, lo
studio, la prevenzione, la cura dei tumori, e
per l’assistenza dei malati e dei loro familiari
(www.oppostanze.it). L’attivazione del Centro
avviene grazie alla donazione di circa 300 mi-
la euro per l’acquisto di sofisticate apparec-
chiature scientifiche da destinare al Polo Sa-
lute della Donna e del Bambino, diretto dal
prof. Giovanni Scambia. 
“Questa è la donazione più importante che
Oppo abbia mai erogato nel corso dei suoi

17 anni di attività – dichiara la Presidente
della onlus Resi Madia -, sostenendo ancora
una volta l’impegno di chi combatte quoti-
dianamente la lotta contro i tumori. Si tratta
del terzo ospedale romano supportato da
fondi privati raccolti dall’Associazione Oppo
e le sue Stanze Onlus”.
“La ‘personalizzazione’ della medicina è un
obiettivo ambizioso che pone molteplici pro-
blemi - afferma Scambia - e il successo è
possibile solo utilizzando un approccio multi-
disciplinare che preveda un alto livello di col-
laborazione e integrazione di competenze
diverse tra le scienze biologiche e farmacolo-
giche e le scienze mediche”.
Nel progetto confluiranno le conoscenze e
competenze della UOS di Medicina traslazio-

nale per la salute della donna e del bambino
(responsabile dott.ssa Daniela Gallo) e la
UOS di Diagnostica molecolare clinica e per-
sonalizzata (Polo di Diagnostica per Immagi-
ni e Medicina di Laboratorio, di cui è respon-
sabile il prof. Ettore Capoluongo)”.

Terapie personalizzate per donne e bambini
grazie al Centro di ricerca sostenuto da “Oppo”



7MMaaggggiioo  22001166 Anno 4  n. 5

Inaugurata al Gemelli MediCinema, la prima
sala cinematografica all’interno di un ospedale

Da pochi giorni al Gemelli è in funzione la
prima sala cinematografdica MediCinema
collocata all’interno di un ospedale.
“E’ un momento speciale per il Policlinico
Gemelli. Grazie al felice incontro con MediCi-
nema e all’operosità di tanti che in diversi
ruoli e con diverse responsabilità hanno da-
to il loro contributo con passione, qualità e
dedizione è stata raggiunta la meta dell’a-
pertura di questa bellissima sala cinemato-
grafica”, ha dichiarato nel corso della ceri-
monia inaugurale il Presidente della Fonda-
zione Policlinico Universitario A. Gemelli,
Giovanni Raimondi. “Oggi inauguriamo la
più grande sala di terapia con cinema in Eu-
ropa - ha detto il Direttore Generale della
Fondazione Policlinico Universitario A. Ge-
melli, Enrico Zampedri - e un percorso che
mette l’Italia al centro dell’innovazione nella
terapia del sollievo e nella ricerca scientifica
a essa collegata”. “Grazie alla Fondazione, al-
l’Università Cattolica del Sacro Cuore e a tut-
ti i nostri sostenitori, in due anni abbiamo
realizzato qualcosa che in Italia non era mai
esistito”, ha aggiunto Fulvia Salvi, presiden-
te di MediCinema Italia Onlus ha affermato.
Costruita tra l’8° e il 9° piano, la sala può
ospitare 130 persone tra pazienti - anche
non autosufficienti, a letto o in sedia a rotel-
le -, familiari, amici, volontari e personale di
assistenza. “Il valore aggiunto di questo pro-
getto all’interno del Policlinico Universitario
Gemelli - ha detto Rocco Bellantone, presi-
de della Facoltà - è di affiancare alla terapia
del sollievo, che somministreremo ai nostri
degenti all’interno dell’innovativa sala cine-
matografica, l’attività di ricerca che ci porte-
rà a misurare, anche grazie al contributo di
altri centri ospedalieri che, insieme a Medi-
Cinema si stanno cimentando in questa sti-
molante e originale esperienza, l’efficacia
della ‘cinematerapia’”.  Il progetto è stato
realizzato con il sostegno di diversi partner,
primo fra tutti The Walt Disney Company
Italia - rappresentata all’inaugurazione dal-
l’amministratore delegato Daniel Frigo - che
fin dall’inizio ha creduto nel progetto, a cui si
sono aggiunti, tra gli altri, gli apporti di Rai e
Rai Cinema e Ubi Banca.
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2. Da sinistra: Daniel Frigo (Disney), Paolo Del
Brocco (Rai Cinema), Enrico Zampedri, Fulvia
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4. Gianni Letta e Giovanni Raimondi
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